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Deb all'anno, lire IG] i vath 
c pormi trimestre per 
jogteri da aggiungersi de spera 
abati. t . 
Hi tin numero separato cent. 10, 
retrato cent. RO. 


Le odierno notizio di Spagna ci annunziano fa ca- 
trofo finale dell'impresa carlista. Lo bando della 
Fvarra riunite sotto il comando di Don Carlos fu- 


uiota, e a Segura la banda di Davansoro fu puro 
taccato: @ distrutta. Io quanto a Don Carlos, le no- 
ie sono cantradditorie Secondo un dispaccio egli 
‘frobbe inseguito nella direzione dol confino fran= 
oso; mentrà, secondo un altro, infelice pretendente 


ento del tegittimismo spagnuolo è ora un fatto com- 
iato; e a renderlo ancora più grave nelle sue con- 
leguenze pare voglia prestaro anche il governo 
rancese. Difatti il capo carlista Ramaguero fu arre- 
fato alla frontiera e internato a Perigueux; e que- 
Idta misura lascia supporre che la Francia aderirà 
nche alla domanda del Governo spagnuolo che il 
eneralissimo Rada sia espulso dal territorio francese. 
* Union. che stava per intuonare il 7e Deum per 
do imprese carliste, può adunque cantare il Dé pro- 
(Vundis. © 

Un dispaccio adierno ci annunzia cho il Governo 
ancese darà ordine di mettore Bazaino sotto pro- 
sso, secondo le formalità ordinario. Notiamo su 
lesto proposito che Cissey ha_ fatto conoscere che 





misura. -IL rapporto del consiglio di inchiesta 
pitolazione di Metz essenilo ° equivalente di 
fin attò d'accusa, non sarà pubblicato prima che 
l° aceusato coraparisca innanzi al consiglio. Quanto 





















bisogna trattare. con certa riserva la 
i loro pubblicazione. TI governo non 
Mia trova opporiuna il domani del giorno in cui 5000 
fgstati avviati negoziati col conte Arnim pello sgom- 

bro del territorio. La commissione sì è mostrata 
soddisfatta delle decisioni e-delle spicgazioni «dol. 
governo, e ha emesso il voto che il generale Wimpffeo 
sia del pari tradolto innanzi al consiglio, di. guerra. 
I davori del consiglio d' inchiesta sulla capitolazione 

saranno terminati probabilmente ‘giovedi prossimo. 
N Ora che il Parlamento austriaco 
H si è curiosi di vedere in qual molo i° centralisti 
M trionfanti useranno dalla vittoria. Essi avrebbero, a 
rigore, il diritto di ritirare le offerte già fatte e -chè 
vennero dai galliziani respinto quando questi si cre- 
devano tanto forti da poter ileitare la legge. Ma a 
giudicare ‘ dal linguaggio della stampa; che rappre 
senta le opinioni del partito ura prevalentò, setobra 
che i galiziani od a dir moglio i polacchi della 
MI Gallizia, poichè i soli polecchi che, formano la parte 
relativamente più illuminata culo numerosa de- 
fi gli abitanti di quel paese tratvanno vantaggio dale 
# l'accomodamento, potranno ancora ottenero tutte 
quelle concessioni, a cui il ministero Auersperg sì 
# era mostrato disposto prima del'trionfo elettorale da 
esso riportato in Boemia. I polacchi galliziani do- 
vranno però sottostare ad una, condizione, da ‘essi 
sempre energicamente respinta, quella di dovere” far 
sanzionare accordo dalla Dieta di. Leopoli Finora 
essi volevano che 1’ accettazione dell’ accordo” dal 
canto loro avesse ad essere tacita: ora che pense- 
ranno? | centralisti intanto ripetono: Wir loennen 
tcarten «possiamo aspettare.» 

It Times consacra un lungo articolo alla convo- 
cazione del clero anglicano, la quale ha luogo: a 
Cantorbury. Codesta assemblea di arcivescovi, VESCOVI, 
diaconi, decani e semplici curati si da, ad fn tempo, 
Paria d'un Concilio ed assume le forme parlamen- 
tari, giacchè essa pure si divido in Camera alta e 
Camera bassa, II Times dice che gli affari pei quali 
adesso trovasi riunito questo Conallio soto forse i 
più importanti dacchè si impiantò la chiesa riforma- 
fa in Inghilterra. In questo momento trattasi di de- 
cidere se debbasi accettare o respingere dalla liturgia 
protestante il Credo — niente meno! — giacchè 
esso non si appoggia ad alcuna delle antiche tradi- 
zioni apostoliche, nè possiede autorità storica, como 
pure non trovasi sostenuto da verun Concilio gene- 
rale, Contro questo Credo arastasiano Sì solleva una 
gran ‘parte di clero inglese, tanto, che alla convoca» 
zione furono presentate 678 petizioni con 36.034 
firmo, 4444 delle quali spettanti a preti. Per altro 
nel seno della bassa Camera il Credo ebbe appas- 
sionati difensori. 

La questione dell’ Alabama può ormai considerarsi 
come risolta, I due governi di Washington e di 
Londra avrebbero accettato in massima una transa- 
zione, a termini della quale si darebbo avviso al 
Tribunale di Ginevra di limitaro le sue deliberazio- 
ni ai soli danni diretti. Il governo degli Stati Uniti 
sarebbesi piegato a questa transazione 1mplicante 
per parte sua il ritiro doi reclami per | danni in- 
diretti, a condizione cho il governo iugleso ricono- 
sca (come primcipié generale che d'ora innanzi la 


di Bismark, 
Hi questione della 




















o completamento distratto da Moriones ad Oro-. 


hrebbe già-stato pigliato. In ogni modo. | annienta»: 


maresciallo intendeva di domandare egli stosso . 


sta per aprirsi, 





responsabilità dei nentri non potrà estendersi ai 
danni indiretti. H trattato di Washington non ro- 
sterebbo per ciò menomamento mnodi'icato. Al pre- 
sente non avvi divergenza che sulla firm da dare 
alla nota che dovrà speilissi a Ginevra dai governi 
rispottivi. 

Un telegramma degli Stati-Uniti annunziò che la 
Convenzione riunitasi "a &incinnati elesse Orazio 
Greely a candidato alla presidenza. Il Greely è pub- 
blicisia eminente, direttore alla 7ribuna di Now- 
York. Giova ora’ notare cho questo giornale, inaa- 
gurando la sua campagna contro 1’ attuale ammini. 
strazione; così riassunse il suo programma : « Aua- 
nistia coripleta pel Sud; riconoscenza dell’ autono- 
mia ‘degli Stati nei Imiti fissati dalla Costituzione 
“e libertà commerciale nel senso che la legislazione 
doganale non debba più servire gl” interessi prote 
zionist, ma limitarsi a supplire ai bisogni dello 
Stato con diritti «di importazione moderati. » Ora. 
sappiamo che la Convenzione di Cincinnati, ampliò 
questo programma in senso anche più liberale, e lo 
fece sno. 

La notizia della dimissione di Gorciakofi, è oggi 
smentita, mentre it gran cancelliere di Russia an- 
drà soltanto a far la sua solita villeggiatura annuale. 





IL CONSIGLIO PROVINGIALE 


Oggi il Consiglio. Provinciale si radana per trat- 
tare, tra Je altre cose, ‘una’ che può avere molta 
importanza per la futura prosperità del nostro Friuli; 
! ciad il sussidio da darsi ad ua primo canale d° irri- 
; gazione, che sarebbe 1l principio d' altre simili ope 
ro utilissime della nostra ' Provincia. 

Noi siamo finalmente‘ sul puato di vedere di 
nuovo splendero una stella ‘propizia sopra la piccola 
nostra patrid. 1 malanni che averano per riolti anni 
colpito alcuni dei nosiri - principali prodotti agrarii 
vanno cedendo dinanzi all'opera savatrice del tempo: 
La costruzione della strada ferrata pontebbana, che non 

‘ soltanto assicura al‘nostro paese fa consersazione del suo 
antico commercio transalpino, ma promette di esso 











stri prodoiti, è ormai certa. * La convenzione colla 
. Banca Generale Romana per la costruzione. di que 
sta strada, propugnata dai Congressi delle Camere 
di Commertio ‘come un’ interesse generale della Na- 
zione, venne jeri presentata al Parlamento, ed il 
Ministro Sella fu solle-ito di farcelo sapere. 

Lasciando stare gli effetti permanenti di questa 
strada, tra i quali dal punto di vista provinciale 
annovereremo quello di possedere una comunicazione 
ferroviaria fra' fa mostra pianura e la nostra manta- 
gua, eli stesst effetti transitori; saranno di grande 
vantaggio per la Provincia. Per la costruzione di 
questa strada’ saranno spesi molti milioni in Provin= 
cia: e di questi una hella parte passeranno di certo 
anche nelle mani degli impresarii ed operai nostri, 
molto migliaja dei quali, invece di portarli altrove, 
conserveranno in patria lavori e consumi. Un” im 
presa genera |’ altra; e di certo noi «dobbiamo es- 
sere contenti, che ci vengano dal di fuori i mezzi 
per dare la sveglia tra noi allo spirito intraprendente. 
Non dubitiamo quindi, che sotto a tali auspicti 
di tempi economicamente migliori, il Consiglio pro- 


cordare unfsussidio ben largo all’accennata opera idrau- 
lica. Abbiamo detto,fche il Consiglio mantenga questo 
proposito suo ; ‘giacchè molti tra i Consiglieri, i 
quali avversavano una od intera, o troppo diretta 
ingerenza della Provincia in un’ opera che riguarda 
una parte soltanto, comunque importante, di essa, 
si dichiaravano sempre, e nel Consiglio e fuori, 
propensi: ad accordare questo sussidio, anche perchè 
si trattava di dare acqua a molte popolazioni che ne 
mancano affatto. 

Ora poi e’ è 
perora a favore 
ed è che la ricerca dei nostri 


altri 
Germania e fino per oltremare si è fatta tale e 


tanta, che non c’ è contadino il quale non abbia le 
provo materiali in mano del grande tornaconto per 
it nostro pacso di’ aumentare la produzione ed il 
conimerciò dei hestiam. I prezzi di questi sono sa- 
liti tanto alli, che ce ne accorgiamo tutti anche 
nella’ doniestica econonna. 

Noi non dubitiano adanque di vedere il Consi- 
glio approvare senza esitanza. il sussidio per la pri- 
ma di queste irrigazioni: ina osiamo Dutrire una 
più ardita speranza. Ed è che sorga questa volta 

«nel Consiglio | una 
voli, che ci faccia onore presso agli altri Italiani, 
medianto la nostra Rappresentanza provinciale, che 
costituisca una volta 1 unità morale e la sincera e 
concorde cooperazione al comune vantaggio di tatto 
le parti . della Provincia, o dia il, pieno diritto a 
quelle, che ora’ offrono alle altre l’ajuto, di un gia- 





un grande argomento di fatto che 
dello esteso irrigazioni nel Friuli : 
bovini tanto per le 


POLITICO.- QUOTIDI. 


UPFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL'FRIULI ; 


grandi iricrementi, come auche ‘nuovi. spacci.aî no. 


vinciale non mantenga il suo vecchio proposito dî ac- 


parti dell’ Italia, come per la Francia e la ; 


talo unanimità e prontezza -di | 
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NO. 





gtò ‘ricambio di pari’ sussidi per alire topero, cui ' 
fTesideriamo di vedera tantosto proposte ed eseguite; 
Cosìy.se noi stremo tra gli ultimi venuti a. par- 
tociparo alle, grandì, migliorie agricole, potremo dire 
Tdi sape» ‘guadagnare ben presto il tempo perduto. 
Sicéome poi il benessere fa lieti e contenti ;: così 
speriamo cho questo: voto sia il principio d’ un’ era 
nuova di:comune letizia e benevolenza e di quella 
concardin d'azione; che ci renda a noi medesimi 
ed'alla ‘Nazione ‘ intera ‘degni d'alta stima, | eci” 
acquisti lodo di provvidi e sapienti presso ai figli e: 
nepoti: o su not SALT 


"LA FERROVIA PONTEBBANA — 





ta 






«La ferrovia, pontebbana, come ci «venne jeri an- 
nupgiato dallo stesso. Ministro, cittadino di Udine, - 
Quintino Sella: fu dal Governo presentata ‘al Parla- 
mento, La sua costruzione viene assunta dalla Barica' 
generale! Rbmana, partecipariti, ‘crediamo, altre So- 
cigià:che: laino sede a Milano-ed a Torino e forse 
; altrove, n 

Già, preparata anteriormente alla unione nostra al- 
PItalia dalle’ Rappresentanze nostre e dei paesi vi- 
cini, fy questa strada considerata dal Regio Con- 

| missario come rino dei primi eggetti in cui s'unisce 
Pinteresse .nazionale col locale nostro, ritenuta per 
tale dalla nostra diplomazia e dai diversi Ministeri 
che si succedettero dal AS66Gin poij da tre Gon- 
gressi ‘generali “ed uno: regionale delle Camere di 


tanze;, dai. deputati e tecnici e pubblicisti;. ed ora ci 
viene finalmente .da Roma come pegno che dalla 
sti capitale dell’Italia si ricorda lantica sapionza 
italiana di rafforzare Pattività nazionale presso’ ai 
confini. 


poi la consideriamo . specialmente 
gi in.quanto ci. cava da un minac- 
0, perchè ci, apporta’ ina correnté ita: 
gente “operdsa, perchè ‘viene: a destare. la 
nòstra!'tmédesima operosità con' un’imprésa, che:non 
sarà; se nonitil: principio. ditaltre: (00 > | 












il resto ;sisha; discorso di, molto e spe 
non..avere più ‘a’ tornarci. sopra >, ma. ci sia 
€ igraziare. il Governo nazionale e futti i 
hei {i' cittadini’ che se-ne occhparono ; e di'Ti-. 
cavarno un avgutio' felice per‘ ‘tutta la regione ve- 
neta, verso la quale si entra nella ma dell'equità, e 
che possiede elementi abbondanti di -progresso :ecò- 
nomico ‘o civile, per -sè e per la Nazione intera, ai 
quali bastava dare un impulso perchè si venissero 
svolgendo da sè medesimi. 

In quanto ‘a noi“personalmente abbiamo un altro 
voto da fare: ed è che la ferrovia pontebbana sia 
per la forte ed'intelligente stirpe friulana occasione 
@ principio a quell’ alacre attività, che la renda de- 
gna rappresentante ‘della Nazione italiana rimpetto 
alle vicine. 








Antetipazioni di capitale e d’ opera 
pagate sugli utili. 


Lo Casse di risparmio, te Banche, i diversi isti 
tati «di credito, le Società di antecipazione e costru- 
zione, che si vanno oggidi moltiplicando in Italia, 
operano sull’ industria agraria e sulle altre industrie 
un movimento simile a quello delle ferrovie in 
i tutto fe relazioni commerciali e sociali. 
| Tali istitozioni sono anch'esse una vittoria otte- 
| nuta sul tempo, poichè permettono a molti di ante: 
| ciparsi il godimento di certi vantaggi, cuî anzi non 

avrebbero forse senza di questo nemmeno mai ot- 
tenuto,-0 di rendere per il vantaggio di tntta la 
società fruttuosi ‘molti. capitali, che senza'di ciò 
sarebbero stati infruttitosì affatto. x 

Noi ci lagniamo sovente della nostra povertà, del- 
la miseria 0 nostra 0 der nostri vicini, che ricade 
su noi, Eppure questo non è sovente che 1° effetto 
dol lasciare infrumuosi i nostri capitali. 

Consilerati ognuno in particolare questi rapitali 
infrattuosi saranno forse scarsi; ma presi nel loro 
1 assieme sono enormi. 
| So voi cercaste prima di tutlo gli scrigoi e lo 
| tasclio di tutti i milioni d’ Italiani, troveresto che 

sono infruttuosi dei miliardi. Ma a poco a poco 

tutti vanno imparando a tramutare in carte di cre- 
dito ed azioni dello Stato, delle Banche, dello Casse 

di risparmio il dazaro effettivo, che rende a chi lo 
| dà, e poi rende a chi lo presta per farsene un mez- 
| zo di mettere a profitto altri capitali infruttuosi. 
| Questa seconda qualità di capitali forma forse una 

somma ancora molto maggiore della prima, sebbeno 


| tanti’ non sappiano valutaria, 
Un capitale mfrattuoso sono tutte le capacità 
tanto ‘dell’ intelligenza, quanto del braccio, a pro- 
| durre valori coî doppio lavoro, e che si lasciano 
inoperose, il più delle volte appunto per 
canza del capilato della prima specie. È 


la man- 
un capitale | 











Commercio,: caldamente propugnata. dalle. rappresen- | 


INSERZIONI 






Tuiorzioni nella “piurta pagi 
vini, R0'par diana, Amunzi dune 
inipiatrativi pi Editti "i cool. por 
Taigni Hbon o spazio di Jinen di 34 
‘ooruttori guramonò, ;. * 
* Lottaio' non affrancata 
ricsvono, nd si realituléo01 
osoritti. |“ 0 
L'Uffioio del Giornale in'Vià 
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questo: cui noi andiamo!di-giorno in giorno. 
scendo: con' una doppia ginnastica è colla. esperie 
243 ma che si accrescerebbie: 6 si utilizzerabbe mol: 
ta: più:coleremento, ‘86 non! trascurassimo .una :t0rz4 
«qualità ‘di capitale. E. questo : capitale : è ‘composi 
‘per dirla coll’ antica denominazione degli .. elementi 
delia<:torra,.; dell’acqua, ‘dell’aria e del fuoco, nl 
lasciamo in molte parti d° Italia..;inoperosî,. i 
biamo infatti anche di questo ordine . di' capitali ia 
Italia molti miliardi infruttiferi. E peri questo, . 68» 
sendo abbastanza ricchi. di':capitali, si I ar 
iscarsezza dei frutti. 
sid accade; perchè; 
tismo.;in: cui. siamo, :atati mì: 
ogni movimento si è rallentato; 
invece di. correre sulle” ferrovie, c 
per ‘invia, sopra. la Schigna del sommarò, 
abbiamo saputo’ faré 
sorti di capitali, cioè’ Naro; -. ‘capacit 
pirsonale è' della viichazza naturale di tutto ‘il peso; 
per farli fruttificaro, ‘Qualcosa sì domincià a fare; 
siamo tuttora molto addietro. Però. si va, imparan- 
.do, e qualcosa potromo fare anche ‘noi, ‘se: pensere- 
mo sul serio a non lasciarò itifruttuosi quiei capitali : 
cui possediamo, “tentandò ‘le’sopraccennate' ‘combi. * 
nazioni,» pi AN 

Raccolti.da tutte le. saccotcie i dabari, ché fac-- 
ciano ‘di tante: gocciolé fiume ‘nelle' Casse di i 
mio” o inelle: Banche, ‘unitele' ‘capacità; della “ini 
genza è del'braccio, quéste ‘due ‘sorte di capitali 
potrannò applicare alla‘ tert i { 
reni ‘paludosi,:‘o sterili, 'peì 
acqua, «nè altri privi ‘utile. vegetazione! 
| poterli ridurre; che si ‘appro] Î 
{ }' aria 8 del suolo ‘medianté 
infesté ‘perchè isbrigliatè,, nè * 
cadenti per mancanza di macchine .e 
industriali! che le -facciano.‘lavorate 

C'è Puomo 6 isti 
ma manca Ja: capacità, 
dà quello che-ha, antetipa 
riceve n° é contento, poichè 
‘con (chi: gli dà i mezzi di .ti 
{Ora noi .p..e. in ‘Fri bia 
{ificare; prosciungadole ‘e colmandole 
altre “irrigandole, abbiamo 
infeste, od almeno inuti 
suòlo;*col sole e coll 
vegetazione, sia .come forza..péi 
pacità saranno. scarse, ‘Ma non. Mancano 
tosto mancano i danari 





























































‘pù fe 
divide è frutti volontierì” 
cav 



























Rio 
chi ‘anti 


‘Ebbene, quando ci sia ipa È 
presta la' capacità, almeno in, parte,‘ € 


frutti maggiori di ciò chevora quasi inuti 
sediamo, rende un servigio a noi. Nè moni 
dati dalle acque sbrigliate, hè torrenti ch 
le pisnure colle loro ghiaje, p 
spiaggie che per suverchio un 
corsì d’ acqua .impetuosi saranti 
facciamo una savia . combinazione 
capitale,. Noi' godrerto una. parte .almen 
cuî ‘ora non. possediamo punto, : solo‘ che 
tiamo' ail associarci, a lasci: ‘antecip: 
prestare capacità, compéusando altrui 
dei frutti che verranno, ma ‘cui ora' non'pos 
se non ‘in potenza. SIRIO 
Noi Friulani, che non siamo ora se n i; 
proprietarii del nostro suolo, che: in'molti.‘casì. è; 
appena spazio, ma che ‘mediante il'‘sole, l’acqua,'i».. 
vegetabili che. ne verrebbero, gli animali ‘chè‘ se'ne 
putrirebbero, sarebbero'* una' vera + ricchezza ;‘ noi, 
siamo poveri e possiamo diventare ‘.ricchi' soltanto 
colla associazione che assicuri‘.coloro : che: vogliono: 
applicare sul nostro capitale spazio di suolo, acqua,'. -’. : 
aria e sole îl capitalo danaro ed il capitale: capacità. 
Perchè non lo facciamò,, piuttosto, perchè ‘néù lo 
abbiamo fatto ancora ? Perchè fit tanto che ssi 
mo stati comandati éèd inipediti sttavi 
non potevamo. associarci per raccogliere ì danari,. per 
per prestarli, ‘per farli fruttare” sulla “terra, “e non’ 
sapevamo‘ nemmeno farlo ' per :. mancanza ‘nell’ arto ‘ 
della produzione e di giovarsi della' nostra ricchez 
Supponiamo che in pochi anni si acquisti la éhi 
roveggenza di tutte queste cose, e possediamo in 
casa Îe istituzioni bancarie, le capacità’ costruttive 
e l’esperienza delle utiti associazioni, ‘ed. il Friuli: © 
diventerà nna delle più ricche regioni d’ Italia.‘ 
Chi non lo vede è- ignorante; e. da .compiangersì, 
finchè non lo diventa volontariamente ; chi lo‘ vede; 
e per indolenza non fa quello che deve fare, tuba a 
sè, a° suoi fislî, al proprio paese. Non serve dire che, 
mancano i meszi; poichè oggidì . si ‘paga cogli utili, 
si trovano sempre lo antecipazioni quando gli, utili 
sono cerdi, come accade nel caso nostro. i. ©. 
° P. V. 


Roma, La Voce della Verità ci ‘fa sapere che! 
anche Paltro ieri fu tenuto un ricerimento dal Papa, 















sedia; 























































+ «Erano aminesso all'udienza lo deputazioni della 
Società per gli interessi cattolici di Terracina, Pi- 
perno, Maenza, Roccasecca e Roccagorga, alla tosta 
delle quali stava monsignor vescovo Trionfetti. 

AI indirizzo letto dal conto Agostino Antonelli, 
presidento' della Società di Torracina, il S. Padro 
rispondeva benevolo parole di incoraggiamento, per- 
chò «queste bonomerite Società persoverino forme 0 
costanti nell'opera, alla quale si sono dedicate, senza 
temere le opposizioni della rivoluzione.» 

:. ® Questa, ha soggiunto il Santo Pale, somiglia, 
‘ come ricordava S. Cesareo protettore di‘ Torracina, 
a quel fanciullo che facevasi ingrassare con ogni 
mezzo di crapula per essere poi immolato con gli 
occhi bendati; con. -lo mani avvinte alle bugiardo 
divinità::del paganesimo. La rivoluzione che adesso 
tutto: soddvolgo non’ finirà diversamente, icamolata 
+ da’suoi proprii figli per fatto de’ suoi medesimi er- 
+ rori; Ma la ‘verità prima o poi conseguirà il suo 
trionio. s AR È 
si‘: de Questo pensiero e la benedizione del ‘Vicario 
“ disGesù Cristo-vi conforti.» : 











Leggiamo nell’ Opinione: È 
La ‘dlithostrazione patriotica o piuttosto il’ conve- 
gu S. Pancrazio, in commemorazione della vit= 





portata” dai romani. ‘il 30 aprile 1849, ha 


ja 3 
-avitti T1dbgb ‘ques oggi colla massima tranquillità. 

i “Sentinaio di. persone, parte in vettura € 
parte. a piedi, si son portate sul lungo del com- 
battimeato; e precisamente di fronte all’ entrata della 
villa Patifili, 6 di là dopo avere passeggiato- ed as: 
sersi fermato quali empo, sono rientrate in città 
col contegno il più calmo e dignitoso, ; 











‘o ESTERO 


stria. I. Wandere? parlando .dell’ apertura 
dell’Università di Strasburgo avvenuta il 4 maggio, 
pensa. che coll’invitare a quell’apertura gh Stati 
minori, ‘la Prussia volle dar mostra della sua supre 
‘mazia © far consacrare in cer!n guisa l'annessione 
dell’ Alsazia-Lorena.. Nell’ invito poi rivolto all’ Au- 
. Stria, il giornale. dico che non poteva esser decli- 
__iato,.ma .che non si. può scorgere nell’ accettazione 
né: dea. di «ostilità dell’ Austria verso. la 











; ritesse la storia delle elezioni 
boemo onde. provare ‘che furon. fatte sotto il regno 
d mo. 6 del, terrore, 0 ricorda ai centralisti 
Oggi :a. me, domani a ‘le. 
ra i _ gia . 
‘Nraneia. Il'génsrale. Wimpffen dirigeva di 
‘quiésti’ giorni ‘una ‘léttera® al: S ècle ‘a - proposito della 
relazione ‘della ‘Conimissione d'inchiesta sulle’ capi: 
tolazionì: per ‘declinare ogai' sua responsabilità nella 
capitolezione di' Sédan. t ex-comandante .della piaz: 
za di;Sédan, dichiara che ale due 6 mezza- |’ eser: 
cil | trovavasi ancora infatio ‘sul’ campo di 
mentre Napoleone Ill, ‘che in quel punto 
ivestito di alcuna' autorità, faceva arbitra 
iamente inalberare ‘la bandiera bianca, 1! quale fatto 
fo la-sola* causa dirétta ed immediata della di- 
sfata, rese ' 
"La Gazzele de France scrìve a proposito di quella 
lettera: « Tutta la stampa ha riprodotto la' protesta 
del generale Wimpffen contro il rapporto della Com- 
missione d'inchiesta. Da questa emerge che l'ordine 
di inalberare la bendiéra «parlamentare fu dato dal 
Bonaparte, mentre, l’esercito .trovavasi ancora in 
grado di combattere, è che questo solo fatto, ‘pro- 
ducendo la demoralizzazione 6 lo ‘sconforto nei sol- 
dati, fu la vera origine della catastrofe. 
‘v; «I Imperatore. che ‘dichiara - la guerra per un 
rateresse polilico personale, 6 poscia capitola allor» 
quando il solo interesse della sua persona glielo 
detta: ecco le onte che si preparano i popoli accet- 
tando le -monarchie. di ventura, » 
I Sidile riportando. queste parole, : soggiunge': 
‘« Facciamo osservare alla Gazette de. France ed ai 
‘ snoi amici;-che, in un paese di suffragio universale, 
mon' vi possono essere che monarchie di veritura.» 


" Lo stesso giora 
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— Parecchi membri’ dell’ Assemblea nazionale, 
appartenenti all’ estrema sinistra, diressero una ‘let- 
tera al signor Thiers pregandolo di sospendere l e- 
cuzione delle sentenze capitali, pronunciate dai tri- 
banali civili e militari, sino a che l’ Assemblea siasi 
pronunciata sulla, proposta presentata dai deputati 
«medesimi, e secondo la quale verrebbe ‘abolita la 
pena di morte, rg ni 
. Spagna. Il Cour. de Frince ha una corrispondenza 

da Estella, dallaquale rileviamo con sorpresa che quelle 
‘importante fortezza si trova nelle mani dei carlisti, 
chela tengono presidiata da 2000 uomini, di cuî, al 
dire del corrispondente; buona parte armati di chas- 
sepots. Come avviene che il governo spagnaolo-pre. 
venuto tanti giorni prima dello scoppio del moto 
carlista mon : pensò a proteggere Estella: da un colpo 
di mano ?:Ciò da una idea ben sfavorevole della previ- 
denza del ministero Sagasta e di quella del mare- 
scialto ‘Serrano. In quanto alla notizia dell'entrata 
di Don Carlo in Ispagna, essa non fu data dell'Union 
di Parigi, come faceva supporre. un telegramma della 
Stefani, ma bensì dall Union de l'Ovest, laqualescriveva: 
Un dispaccio in cifra, giunto da Baionna al conte C.. 
Annuncia positivamente l’entrata di don Carlos in 
Ispagna. Î > : 
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che per le :più ‘remote e più selvaggie parti del'| da guerra, rese infruttuose in tempo di pace, si fac- |: ° sa 2 
mondo. Ma nessuno, a questa stregua, dirà che ci | ciano scorta alle navi private, togliendo esempio ne Gi. 852 
sia poco prossimo quegli che 2 breve distanza è retto | dall’ Olanda che appunto assicurava i viaggi mercan- ESASSSS 
i dalle. stesse provvidenze, consociato nelle stesse spese, { tili con la.squadra, e questa sovreniva dei servigi sBbGogiia 
ocsetieziali Lentini een 
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“> GIORNAÈ DI UDINE cargo oe 
n ‘Apr app (0 n si Hanno gli utili direrti se ne hanno | fondoro il pare, 0 bin munita possono - sostiti r. 

. CRONACA URBANA P ROVINCIALE È o questi ultimi sono maggiori in ragione [:alle navi da. guerra. È Ja idea cha oggi si siti Ù 
i i Dei "| della vicinanza 0 ‘della diversità della . produzione, | intorno alla ‘unificazione dello duo marine, è dei, ih 
“© | Ravoreranho p. e. o prospereranno . sempro più lo | qualo scrisse duo notevoli urticofi il deputato, D' }.B 

«labbricho dei nostri distretti manifattarieri ed ogni |'mico nei fasbicoli di ottobre 0 dicumbra decorsi 05 B 
genero; di negozio farà più guadagno quando «si ac- | la Nuova Antologia,‘: Rogi 





NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


Tersera abbiamo fatto conoscere in città in | erosca di nolio:e con molto vantaggio {a prosperità si ; co 
supplemento straordingrio il soguento di- | dell'industria agraria ‘e la agiatezza degli agricoltori. su fi 
spaccio: 4 Noi fammentiamo qualchs annata nella duale fa: È È PE 

commo ‘un! bol raccolto di bozzoli, che si vendettoro | | Teatro Milnoryva, Domenica scorsa’ ott, BE 


Roma, 6 maggio, ‘oro 5.45 pom. — Al 
Deputato Valussi. . . 

.Fu testè presentata al Parlamento la Con- 
venzione colla Banca Generale Romana per 
la costruzione della ferrovia della Pontebba 
da Udine al confine italiano. 

94 "JI Ministro SELLA. 

Più tardi ìl Giornale di Udine ha ricevuto 
quest' altro dispaccio particolare dalla Stefani: 

Roma, 6 maggio, ore 7.15 pom. - 

Oggi venne firmata ira il Ministro dei La- 
vori Pubblici e Comm. Allievi Direttore della 
Banca Generale una Convenzione relativa 
alla Concessione della Ferrovia Udine-Pon- 
tebba. Alla Banca Generale sonosi associati 
altri Stabilimenti di credito importanti, spe- 
cialmente la Bauca delle Cosirizioni di Milano. 


a Buon prezzo: ed in quell annate non ci fu ness ! tuogo l'ultima rappresontazione dest pera Le Educax, 
‘suno tra noi.che. non partscipasse al benefizio di di Sorrento, 0 si put dire sho il saccesto di que; 
quella prosperità. grazioso spartito, col orogradiro del'a recitc. non {I 

Supponiamo cho si ginngesse per intanto a rad. , Cho guadagnaro Gli applausi furone molti e meriti, 
doppiare la produzione animale ed agricolo, mettiumo , &ssendosi tutti gli artisti ‘istinti ‘nell’ ‘interpret 
di una decima parto del terr'torio friulano col mezzo | @gregiamente .lo loro parti. 1:alla pri na donna sign rifl 
della irrigazione. Quale dei vicini cho -attorniano | Papi, chefcanta cosìbone, fino all''inmile Procolo si 
questo territorio potrebbe dire di non essersi avvan- ; Favotto, che nella sua parte è proprio da ‘proper 
taggiato «di questa ricchhezza? La prosperità è come | ® modello, avendo il privilerio d'una persona’ fut 
la miseria, Essa si comunica al vicino. La irrigazione | a ponnello:pal personaggio cho rappresenta; tuiti gi|E 
‘ed ogni altra miglioria si diffonderebbe grado grado j artisti ebboro dal pu'\blico ;e-più-liete: accogliers, 
all’intorno come accadde dei gelsi, dei prati actif | Non dubitiamo punto -éhe:la-serata finalé delle X 1.1 
ciali, dei bestinmi. Non si guadagna mai per sè soli, | <ande' di. Sorrento:al Teatro-Minerca, sarà di-buc na 
ma anche per i vicini, Chi ha, spende, e non spende |. #ugurio alla : campagna: testrale. ‘che: la' Compagnia 
soltanto per sè, nto + iprirà di Goro: colredestmo spartito, ae. 

È si #1s0.. Non vogliamo  fare:--calla dame; ma: 101 
Noi vorremmo che questo. comprendessero coloro possiatno astonerci.dil: dire ‘che' i .tevisani passei in l 


che. nessun. proprio vantageio sanno vedere dallac- s si 1 
Fattivi nose i no delle belic serate:andanelo ‘ad “odir 1’ Educard: 
crescersi dell'attività e quindi della produzione e _interpretato dalla: Corapagnia “ica. del sig: Volp n, 
















































ricchezza agricola ed industriale nelle varie parti 
del Friuli... Ajutiamo ad aprire ogui fonte di ric- 
chezia,. che. per quanto picciola essa sia, -è pure un 
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a a mezzo di acquistarne un’allra maggiore. Quanto più a 49 

L'onorevole ff. di Sindaco di Udine rice- | si suole stringere in sè’ medesimi l’idea dell'utile, essa 
vette poi quest’ altro dispaccio pure da Ro- | tanto più, della miseria e grettezza dell’‘animo no-. 108 Da Sas. 
ma jéri utt ; . sì stro.si fa una. reale miseria economica. nostra ed 5 #83 

c 53 . ti i altrui; mentre all’incontro con quanta più larghezza Ex asa 

; Sono lieto di annunziarle la presentazione | ji vedute si comprendono i miglioramenti paesani si SETS 
faita ora del progetto della ferrovia ponteb- | tanto più -gioviamo a tulti noi e ci continuiamo la & RE 225” 
bana dichiarato urgente. durata’ del benefizio. à due el 
PART i Buconra. i _ $ 1365588; 
de Società Udinese Pietro Zorutt!. SEE. 

Il secondo di questi ‘dispacci annunzia un La ‘Società Udinese Pietro Zorutti ha disposta una PRESS 























































































nè ci chiede, nè ci toglie, ma ha molto da scam- 
biare con noi per l’utile comune e si può vivere e 
campare con esso, perchè è in caso di calcolare, che - 
ad essere galantuomo e gentile a lui medesimo torna 
conto. 


fatto cui conoscevamo già în privato, cioè ppi A sind dal Friuli pel giorno im ai Eli SVZESSE5 SEE 
quello della parsecipazione di parecchi stabi- | È sperabile che questo avvicendarsi di visite ai .©° lì s SI Caro rara 
limenti italiani a quest’ opera nazionale. Ciò paesi della Provincia servirà a cementare i principi j 2 È - sÈ si Ss ner] 
ci è dî buon augurio auche per la speranza } di concordia e di amicizia fra gli abitanti del nostro È le stor enno 
È 33% serni di ; i | Friuli; principii ché sono lo scopo precipuo a cui si | S E Ii 
di vedere questi imprenditori di varie parti | * e ) 30 scopo precipi d HE spleasi 
d'Italia dare vita in appresso ad altre im- | !Nformano.te gite medesime. i i 
a ne $ — nua. “ G »0 
r . ; i «1 13 5a 1 
prese in questa regione Lettere minatorie. Sebbene si presenti { e £ È = 5 
Ga e solto ‘una forma. amichevole in apparenza, (ciò non | S R © Ts E 
Ci si dice, che alcuni Consiglieri, afferman- | pertanto.la lettera.che segue ha in realtà il carat- SR = È 
i d î Con SARO ORE [Pertanto 184 8 ire 2 se = È 
do positivamente in un ord’ne'del giorno. mo- Jero mioatario. ina è i seguito di ali He pre. | E = 5 &/—=> = 
ivato | impe i ; n Coi iocper il lenti e:ricorda -eccitamenti e minaccie. fatti qui| 2 Kw RS 3 
tivato l'impegno di daré al. Consorzio; per..il |.52°10° colla,,stsmpa, e ripetati da ultimo dalla S| N È e |d_ Rie . }> 
canale: Ledra-Tagliamento il milione di.sus- | cicià degl’interessi :cattolici a Roma. Sgh" MERI VERS " "= 
sidio, vogliano fare la riserva. della regolare | . Siccome néa-c'è legge che divieti nè convenienza f ISP 1A 
e.compiuta costituzione :di tale Consorzio. A | che richieda. che ad: Udine più che în qualunque | £ È Ì. TT 
noi, pare che il sussidio, come'la soscrizione stro: naso, Y cagna aperti Ì negozi, come s'usa Z $ E. BS FRILEFAH 
è ina a? andina. . j°da.molti, le. domenîche fino al mezzogiorno, così ci | S, LO lu PGSA È 
già Aveennla delle 225 conio i aequa, sieno sembra. pure decoroso per la città nostra in confronto | .® 8 i: Sino 
la sicurezza che il Consorzio si. fa. di tuite le altre, che si voglia cessare e non si fomenti | & £ == 
sO — : questa ‘intolleranza e questa violenza, contro laLli-: | E e fa m[RTSEESTER 
N. 4565 — XI i to eco + } berlà 0 ia legge. — . 0 $. i = sa 
MUNICIPIO DI UDINE — La libertà nelle cose lecite è la migliore delle | © 9 [> [jS92 fa 82888 $ 
Avviso x regole.: ‘6 sarto rende un serio, al pubblico, spe. | # 5 Lione hi 
Eseguita la revisione preparatoria delle Liste Etet- | cialmente alla povera gente che lavorando tutta ll | 5 & CEN ERSSEE AP 
torali dî questo Comsse, vos portato a pubblica | Settimana non ha tempo da fare le sue provviste | 2 V < è Ria sStaRah: 
notizia, che le ‘Liste, così modificate, «staranno de. | di certo DR © forse neppure til denaro SI35|F Esreussssgz: 
positate per giorai otto consecutivi a partire dal 5 | PeF questo e a chi ha da cambiare fe sue valute, | = 8f ® {| 5 iP) 
corrente nell’ Ufficio Municipale, Sezione Stato ci- | Chi tiene aperto il negozio nelle ore mattutine. ole == 
vile ed Anagrafi, onde glì interessati possano esami- | Tanti di fuori colgono appunto} occasione del | ‘2 *, 
narle e produrre i: credutì reclami. giorno pura nel quale tolari î pron re | spe 
sufcer car peas , ; recarsì in città, sicché ogni violenza sifatta torna | S è È 
Dal Municipio di Udine, &'maggio 1872. a danno del commercio. Che si direbbe, se si | ©’ n si 
! Pel Sindaco - | obbligasse invece a tenere aperti i negozii coloro | 2 9 2 
MANTICA. che non lo vogliono? : Ss % 
È al Ecco la Jettera: © sù 
a Paeeclà e la prenota dei Signor Carlo Tellini, & & .igg 
vicino. :Tuiti riconoscono facilmente di qua! 4 ran TA “ Î RE 
incommodo* e svantaggio sia anche al ricco la povertà Ra nio ini gol tener aperto il | 3 & io [IR 
del vicino; ima non tutti sanno comprendere quanto pp n erchè il più ragionevole ‘dei F es nl. 
utile.ci sia ‘la sua prosperità.! Eppure, se il sa telli Mo P più ragionevole del Fra- | 5 £ E [CR 
povero ci è molesto, perchè ha sempre qualcosa da Rao Seta sieve, 7 N s 
chiederci e Ja tentazione di prondersi il nostro, men- Acceltate il consiglio d'un amico che sarebbe SE S 
dico 0 brigante ed in ogni ciso incolto e misero dolentissimo di qualche vostro dispiacere, perchè vi im o 
«da non poter con lui nè convivere, nè guadagnar stima e Vama. De vostro on TS ii 
negli scambi di prestazioni, tutto all’opposto l’agiato RE VOFO: GIRICO, 29 
S 
o 
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"Da: 302 


. Pabblicazione. Gl impiegati della Dire- | 
zione delle Assicurazioni generali in Venezia man- { 
i 


Età 


darono in luce, un’ Arrinza di Antonio Bragadin 
intorno Ja navigazione, fetta nel vcheto senato in 


ssunti 





































stino splendore, si consola pensando che una vita 
nuova può talvolta uscire dalla corruzione degli Stati, 
ove non sia tarda Ja mano al rimedio. Se la poca 
sicurezza offende la navigazione commerciale, le navi 


, Come individui, come famiglie, come Comuni, e | marzo;del 1674, traendola dal Codice MDCCCCVII, |. 
Regioni e Nazioni. possiamo . facilmente "riconoscere | Ciasso VII, della Marciana. Essì intesero,, gentile: {f © £ 
che vale la.stessa regola. Certo. ognuno dirà che | pensiero, di festeggiare così la salute riftorita di Te- |}S * = e 
pensa. prima a sè; ma l’invidia del bane altrui è la | resa figlioletta del cav. ing. Daniele Francesconi e a 7 13 Ss $ Gintama 
Più stupida cosa, è il più sbagliato dei calcoli. | della contessa Clara Michiel. La pubblicazione dol | 2 Io DITE EEE 
Agricoltura; industria, commercio. si alimentano e | pregiato documento è merito del cav. Costantino |8 % 57/4 ® LIEERRD.O 
si giovano a vicenda, la montagna s: giova della pro- | Veludo, coltega dei donatori, che feco opera op- j@ |__155|3 © SR DINA 
sperità della pianura e vic-versa. Non si crea inuna | portuna ne’ giorni nostri in cui tanto si parla |! hai TTT ese sro 
famiglia, iu un paese una ricchezza, che il vicino | dell'avvenire marittimo di Venezia. Antonio Bra- {mm e 'ISCBRLENRETI? 
non se n’avvantaggi. Se molto si produce, molto si | gadin è un secentista, come si palesa special. |: z| A o Sa 
gode, molto si esporta e quindi molto s’importa, e | mente nell’ ultimo parte del suo discorso. Ma quan- 2 él TIRI poni 
molti ‘sono che di tuito questo ci guadagnano, to alla sostanza, il nostro oratore, accennato il pre- Riz + 85! BESOPN GRIS 
Certo il prossimo è più o meno prossimo. Certo | sente decadimento di Venezia, in confronto del pri- i passe SUTNRESIA 
S 


quando facciamo qualcosa per il parentado e per il 
vicinato ci torna più che per il comprovinciale, per 
questo più che per il connazionale, per il conna» 
zionale più che per l’europeo vile, per questo più 
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prestati; con vantaggio del pubblico bilancio. Vice» 


posto in condizione da peter dividere il lavoro e Ja van i del i 
versa, le navi aiercantili riunite fanno ufficio di di. 


produzione e scambiarsi immediatamente i prodotti. 
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FATTI VARII 


Un siugolaro raglonnmento si fa 

i, por i li Men i 
di di questo; « L' alboro cho si piante oggi, 
Ti lso, la vito; I° olivo non dà subito il suo frutto, 
Rao anni parecchi perchè lo dia; e perciò 


È i iono fi I atenot 
de qualche anno a piantarlo. L' irrigazione 


i indugie mo dare al nostro paese,: affinchè sia ricco 
no co che la posseggono da molto tempo, non 
darà i suoi frutti che a poco a poco, in un numero 
di anni, ‘o. perciò tralasciamo di farla. Noi siamo 
assatelli ‘o por questo non potendo cogliere tutti 
i frutti degli alberi cui avremmo piantato noi, como 
quelli cho abbiamo colto dagli albori piantati dai 
nostri vecchi, lasciamo | figlivoli senza gli um e 
senza gli dltri. Nell” altro ‘mondo non possiamo por- 
tare la nostra ricchezza, 0 porciò dissipiamola © la- 
sciamola andaro alla malora; e 80° furono pazzi i 
nostri vecchi a lavorare per no, no? non dobbiamo 
esserlo a lavorare per i nostri figli. » A 
Se avessero ragionato così i nostri vecchi; s0 
avesse, ragionato così quella generazione cho tanto 
si adoperò a formare la umtà della Nazione e La 
darle 1° indipendenza, cho no sarebbe di questi logici 
eroi del far nulla o de L n © 
servitù annébbia ‘il cervello o disocca il cuore! 





La marina italiana. Togliamo dalla: 
Lunigiana > i da: 

Siamo' assicurati che sui primi di luglio si porrà 
mano Lalla Spezia alla costruzione di una grossa 
corazzata ‘id ferro, che un’altra verrà costrutta a 
Castellamare, e che la costruzione di altre quattro 
corazzate verrà commessa all’ industria privata. 

Secondo le assicuraziom, che ci si danno, queste 
quattro navi dovrebbero essere pari alle migliori 
che sì conoscono, così per ragione di velocità, como 
per potenza di corazze. ‘ LL È 

È da augurare che questi progetti st traducano 


in fatti presto e bene. 
Persone, di solito bene informate, affermano che 


l'on. Riboty chiederà quanto - prima al Parlamento 
i fondi ‘neccssari alla definitiva sistemazione dell’Ar- . 
senale della Spezia. 7 ©) 

I Guardiano di spiaggia, e la stampa che ha 
moltiplicato l'eco del suo racconto, vedranno così 
iniziata un’eta nuova per la marina, € dalla critica 


si potrà passare agli glogi. 


ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLA GUERRA 
agli Istituti militari superiori 
Manifesto 


Nel rammentare a coloro che aspirano all’ aramis- 
sione alla scuola di fanteria e cavalleria ed alla Re- 
gia Militare Accademia che il tempo utile per pre- 
sentare le relative domande scade col 4° del pros- 
il Ministero «della guerra rende noto : 

4, Che gli aspiranti all’ amtnissione nei suindicati 
Istituti e ad una persona di loro famiglia, sia nel- 
l'andata a Modena per gli ‘esami finali, come nel 
ritorno, sarà dalle Società ferroviarie fatta ‘una ri- 
duzione dal BO per cento sui prezzi ordinari, sem- 
prequando detti canditati presentino alle: stazioni di 
partenze un apposito certificato che sarà Jora rila- 
sciato dal. Comandante-militare del distretto, presso 
del quale hanno subìto gli ciami’ preliminari; » 

2, Che, seguendo la norma tenuta nelle scuole 
civili governative, l’ esperimento di geografia e sto- 
ria auzichè aggirarsi sugli interi programmi N. 5 
e 6, che fan seguito al regolamento approvato con” 
R. Decreto 28 gennaio 1872, sarà limitato a 6. soli 
numeri per ciascuno ‘di detti programmi, ed un mese 
prima degli esami finali sarà fatto conoscere agli 
aspiranti per mezzo della Gazzetta Uffiriale del Re- 
gno quali sieno i numeri prescelti ; cu 

3. Che oltre gli esami finali che avranno princi- 
pio il 20 del prossimo luglio in Modena, avranno 
pure luogo il 1° ottobre in detta città 6 presso la. 
scuola di fanteria o cavalleria sia gli esami di ripe- 
tizione pei candidati rimasti deficienti agli esami di 
luglio, sia gli esami finali per quei ‘candidati che 


Ammissione 


simo giugno, 





scusare la propria indolenza; cdòè i 


dell’ egoismo! Como. la «vecchia * 










CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo noli’ Opinione: > 





i 
ì 
! 
ì 


nicazioni internazionali. 


— Loggiamo nell’ Opinione : 


dove riparte probabilmente stasera. 


azione verrà ripartito il 1 del prossimo luglio. 


reali. ‘(Zc. d Italia.) 
— Sono di molto avanzate le trattative fra il 


a mezzo di una convenzione postale, ‘le norme re. 








H stimassero opportuno subire gli csami stessi in ot- 
H. tobre piuttosto che in luglio. . 

Per ciò i candidati dovranno dichiarare al Coman- 
do del distretto, presso 1l quale subiscono gli esami 
preliminari, se intendono presentarsi in luglio od in 
ottobre agli esami finali. ? . 

Si fa pure rilevare che pei candidati che subisco» 
no in ottobre gli esami finali, in caso di cattivo 
esito, non. avrà luogo per esst alcun esame di ripe 
tiziono e che per cuoprire 1 posti disponibili sia 
alla scuola di fanteria e cavalleria come alla Regia 
Militare Accademia, si darà prima la preferenza agli 
ammessi nel mese di luglio e poscia ai candidati 
primi classificati per merito negli esami del mese di 
ottobre. ‘ 

La Gazz. Ufficiale del 4 maggio conticne : 

1. La legge 23 aprile, che convalida i decreti 
regii con cuì vennero autorizzate le prelevazioni di 
alcuno somme dal fondo per le spese impreviste. 

9, Regio decreto 44 aprile, che autorizza la So- 
cietà milanese per la introduzione della carne cotta 
bovina dall'America meridionale, sedente in Milano, 

3. Regio deoreto 6 aprile, che. autorizza la So. 
cietà anonima fra gli esercenti d'Alessandria per' il 
pagamento dol dazio-consumo sulla vendita al mi 
nuto delle bevando. e? 

4. Nomine nell’ordine della Corona d'Italia. 

8. Disposizioni nel regio esercito. 





quella che i pagamenti debbano farsi in oro. (Id.) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


_cionna di vone 







Allo notizie date not nostro «foglio di ieri, in. or-. 
dine al buon avviamento in cui isono Ja trattative. 
por l’agginnta di un nuovo tronv:direlto da l'arigi 
A Torino, possiamo aggiungere ché si sta puro trat- 
tando per stabilirne anche un altro da Torino a 
Parigi, con sempre maggior vantaggio per le comu. . 


Un nostro amico ci annunzia che «questa mattina 
fa'a far visita al Vaticano, nel più stretto incognito, 
il duca di Parma, arrivato iori scra a Roma, da. 


Noi crediamo che il fatto; sia possibile in questo. | 
tempo di speranze borboniche; a meno che non 
fosse per confessarsi d’un peccato altamente riservato, 


. — Essendo stato approvato dat Governo il bilan: 
cio della Società anonima italiana per la Regia coin- 
teressata dei ‘tabacchi, il dividendo di 9 lire per. 


— Nell'occasione dell'andata dell’ onor. Sella è 
Napoli, fu firmato dal Re jl'decreto, che abroga lo 
disposizioni contenute nell'art. 5 del reale: decreto 
25 giugno 4874 relativo alla consegna delle chiavi’ 
dei'molini agli agenti delle fimposte ed inoltre è' 
stata prorogata di altri 12 mesi fa durata delle li- 
cenze spectali per la macinazione promiscua dei ce- 


golatrici dello scambio ‘di vaglia internazionali tra 
l’Italia e l'Inghilterra. Fra’ queste norme. vi ha 






Parigi 5. Il Governo darà ordine di mettere: 


sotto processo Bazaine, secondo le formalità ordi- 
narie. Il Journal des Debats dice che la notizia del 
ritiro di Gorciakoff è smentita. Gorciakoff! andrà 
soltanto a far-Ja sua villeggiatura annuale. Valonieff. 
fu nominato ministro, del Demanio. Il Journo! off: 
ciel pubblica. le sentenze del'‘Consiglio per le capi- 


i 
Governo italiano e l'inglese collo scopo di stabilire, 


1 Umidità relativa 
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. pena d'a 
- pei danno; 

| Pi dannosg 





ì, 4-1 Consiglio 
gi ba votato un - 


“quasi” agli 
Passodie 
fel govorn 








































doll’ impero ‘tedesco, 


Felpa. i 


:° Stazione di Udine 





. 6: maggio 1872. 
"Barometro. ridotto 20 
alto. metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 





T'èrirometro centigrado 
Tetiperatura (nn 


pptrébbò permettere’ a. un Cardin 





pro 
3Us$i:1 





22.7 
12.8 


* ‘Temperatura minima all aperto 


ale di accettare 
(Gasz. di Ven.) 
e, nella sua 
ati: dall del.V. sr (0, i 
i-dall’oruzione del Vesuvio. (Opin. 
» Wobk, 3. L’ insurrezione nel Mosto è 
‘estromi, GI’ insorti, che abbaodonavano 
Matemoras, sono inseguiti dalle truppe 


‘Berlino, 4.. Poichò il Papa si rifiuta di ac. 
cottaro it cardinale Hohenlohe como ambasciatore 
p& lédesco,: il posto d’ inviato presso il Va. : 
|-ticano sarà lasciato vacante. (ib). 

| Copenaghen, 5. Ad onia della proibizione 
-governativa, i membri dell’ Internazionale. tentarono 
:di effettuare - una: riunione da essi. progettata, e 
strapparono dai muri gli allissi delle. Autorità d’or- . 
dine pubblico. La polizia intervenne, e’ sciolti gli 
attruppamenti; impedì Ja riunioneZstessa. (Citt.).. 
IEidkruhnen; 5. A Charkow (in Russia) si 
«venno-. il; d.,corr,i:a contese fra la polizia e' alcuni 
individui, le qual: în seguito alla partecipazione del 
Pubblico cagionarono tumulti rilevanti. Essendosi 
fatto uso delle -pormpe da incendio, il popolo ne fu 
esasperato, 6 prese: d'assalto l’edificio della polizia 
«8 Il deposito dei. pompieri. Solo coll’ intervento del 
tdilitare,..il quale. essendo stato: ricevuto a sassate 
1fece «fuoco; sriuscì di domare Ja. sollevazione, dopo 
che parecchi individui erano rimasti morti o feriti. 
.-: Copenaghen 5. La séorsà ‘nolte ‘furono ar- 
[testati il gran mastro, il tesoriere e il cassiere della” 
«sezione filiale di-Copenaghen dell’Internazionale, 
i (Oss. Triest) © 


‘Osservazioni meteorologiche 










11.8 


i | brevettata 
ORE LAP 
9 ant. | 3pom. 


- pom. | da gsso.. — #3 
= |; .Si guardiperciò ico, 
avvertendo che ogni’ apparato‘ porla” 
«| titarata ‘a. secco, ‘.ed ‘assicurata ‘sopra 
749,3 ..| d’acqua, portante le. parole ‘Privafiva. 
86 nello idi Sacile, ed -il’‘nuimero dal 



















Neerologia 


«Corto ha chi moro Snvidiabil 
A colui che la morta ° 
‘Bento del carl 
1 du d 












yi ” DR i ‘ oo 
: Un nuovo stelo reciso? Pllo Pontotti mori?” 

«Ahi, ahi. parlasti il vero, mio povero diletto, « 

‘ due.mesi or volgono;: predicesti ‘il cori 
tia vitat. Eppuro' allora‘ sorridi 
nè sul’ ‘tno volto appariva; 

‘malore che ti struggeva. ; 

, 0. Pio, o Pio,*come mi: lagri 

‘sì spezza ;il ciore.al. funesto pengie 
‘title quanto, oh:quanto desolata .l 
tua. famiglia che si, dibatte’ nell’'amari 

+ qoe spari da- noi la tha. imagine per 

i. sotterra almeno. all’-amore de’ corgiuoi 
amici, benchè: ignoto; . corrisponde ‘ il, tuo 
non ‘è vero, 0. mio defunto: .° 

‘1 Dire delle ine virtù; -deij pregi che I 
sì bello. privilegiavazo, ‘ahi: non ;&.da ‘ni 

tonsò e prepotente il: cumulo dei : dolori. 

la ragione, è: Ja mente. .insteri 0 

schierano innanzi: E taccio, 

1» Poreo ‘beato soi; 

. Seco! pensando, da: 0 de 

: Udine; ‘7. maggio 
EER RI SMD 


— BACINELLA A_SISTEMA" TUBOLARI 






































































































i Tdi Anvenzione di 3 
PADERNELLO GIOVANNI 
Ì di Sacile ©‘. . * 
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parati . 

»- «Avverte inolti 
.nellé non potrà è 
tratto coll’ inventò! 
il numero, delle 
«apparati, corrispondente. 
cilio dell’ acquirente,: i 
|-dichiara di esercitarne 






























tolazioni ; secondo queste sentenze il sottotenente’) ., 


Archer, comandante di Lichtenberg, fece il suo do- 
vere; il capitano Leroy, comandante di Marsal, me- 
rita biasimo per incapacità e debolezza; Terquem 
comandante di Vitr 


Parigi. 5. L’ Wrion pubblica due proclami di 
Don Carlos. datati da Vera 2 maggio. Uno, indiriz- 


zato agli Spagnuo]t, dice che la parola d’ ordine è |- 


Dio, la palria e il Re. Un altro è indirizzato ai 
soldati. 

L’ Union soggiungè che questi proclami sono 
sparsi in tutta Ja Spagaa. 

Il Temps dice che parecchi membri del clero 6 
partigiani del clero, sono stati arrestati a Barcellona. 

Miadrid 6. Le troppe comandate da Moriones 
incontrarono ieri 4 Oroquieta le bande riunite di 
Carass e Aguirre comandate «da Don Carlos. 

I carlisti furono completamente disfatti, lasciando 
parecchi morti, numerosi feriti e molti prigionieri. 
Un telegramma da Baiona assicura che Don Carlos 
è prigioniero. - 

San Sehastiano 5. Tatte le bande della 
Navarra riunite sotto il comando di Don farios fn- 
rono completamente distrutte da Moriones. Le truppe 
fecero alcune centinaio di prigionieri. 

Madrid 8. A Segura, la banda di Daronsoro 
fu attaccata e distrutta da una colonna di cacciatori 
e volontarii di Guipozeoa. 

Don Carlos entrò dalla frontiera francese a Vera 
il 2 maggio, 

Madrid 5. I! combattimento di Oroquieta in 
cominciò iersera. Le bande furono sconfitte. Molti 
morti e feriti. 

Le truppe continuano a inseguire gl’ insorti. 

Tutte le colonne dell’ esercito occupano tali posi- 
zioni, da rendere impossibile la fuga degl’ insorti, 


Miadvrld 5 (cre 7 pom.) Dettagli sul combat 
timento di Oroquieta: — Trovaronsi 40 morti, 100 
feriti. Fecersi ‘737 prigionieri. 

Don Carlos con 200 uomini dirigesi fuggendo 
verso la frontiera francese. Le truppe continuano a 
inseguire gl’ insorti. 

Biaiona 5 (sera). Corre voce che Don Carlos, 
inseguito dalle truppe-spagauole, fu fatto prigioniero. 

Rada è positivamente in Francia. 

Le Autorità spagnuole domandano la sua espul- 
sione dal territorio francese, 

Il capo carlistaRamaguero fu arrestato alla fron- 
tiera ed è stato diretto a - Pèrigueux, ove sarà in- 
ternato. 

Parigi 6. Il Console francese dì S. Sebastiano 
conferma Îa rotta di Don Carlos. 

Attendesi la conferma del dispaccio di Baiona, 
che anounzia che Den Carlos è prigioniero. 

Moma 6. Oggi in Concistoro segreto il Papa 
nominò 47 Vescovi, fra cui dieci per l’ Italia, cioè 
per le diocesi di. Salerno, Modena, Sanseverino, 
Reggio di Calabria, Jesi, Lecce, Gerace, Gravina, 
Massa, Portogruaro. 

Berlino 6. La notizia. del giornale la Nuova 
Roma, che il Papa non abbia ancora preso una de- 
cisione circa la nomina di Hoheniohe, sembra con 
raddetta dalla risposta di Antonelli che il Papa 















Le Francais è biasimato per | 
non avere: distrutto Je munizioni da guerra, affidando’ | è 
questa cura alle Autorità civili poco patriottiche. © 
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Spagna 
grana 
1860 
Argento 
Granotui 
Segela 
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"a fior. 37.68 
nustr, de di, 


| ; <° VISNBZIA, 6 maggio è 

La “rendita pronta ‘da 67— a —— ii 

da. 74,50'a 73,60 -in. carta. Prestito sisnionale sa 
Da20fr. d’oro da lire a a lire —— 

r per cento lire.  Bancono! 

. «0 liro 2,41. a lire 2.48 12 veriorino® 


Bfetti pubblici ed induatriati. 


©. (> GAMBI 
Rendita 5 0/0 god, 1 genio. 
ni * fin!corr. 


Azioni Stabil, mercant. di —L.--900 

» Comp, di comm. di' L 4000 
> “ VALUTE 
Pezzi da 20 fravchi 
Banconote austriache * 

Venezia « piazza dll 

della Baaca nazionale 
dullo Stabilimento mercantila 


Zecchini Imperiali 
Corone 

Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
alteri împeristi M, T. 
Argento per cento 
Solonati di 

Talleri 190 

+0 3 franchi a’ srganto 


tetalliche 8 per conto 


f 
trestito Nezionala È 
(#7 4860: > » 
azioni della Banca Nazionale . 


» del-credito a fior. 200 austr, » 
Londra ‘per 40 lire sterlina 


Os 30 franchi 
Zecchiai ‘imperiali - 


» Ù »< 
Prealito nazionale 4866 cont. g. { ott. 


PRIBSTR, 6 maggio 
fior.| 


fa 

| 76,65 

- 8740 

da 

21,63 

v2= 
alia, da 


4 11200 —. 


5,32,— 
8.90, — 


{14 | 


410.50 
* 8.964:9] 
357, — 


rParigi “ 
7 Frenitò paiono. 1 82,30,—-|Baoni : 
i.’ ex' con] ‘_me:<e[Obbligasioni ecol, 
bligazioni tabacchi -560. =! Perc tene 





524.12 
540, 





5.53, — 





* :VKBNNA, dal 4 maggio st 6 maggio. 


. 75 
41270 


,_H1070" 
898, 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 





praticati in questa piazza-7 maggio 
83.39 adit. L, ,24.99 | 
41935» - 19.70 


Frumento (ettolîtro) it. L 

Murco » > « 
n foresto » >» —_ o» 
; » ® 1448 n 
Avena ia Città e rissto =» 825 » 
ipelta » ® ——— dv 
Orso pilàto » ° —— » 
_ 3 de' pilare . sa » 
Spreceno: » 2» —— n 
SOI ROFO580 » ® e 
glio # » » » 
Histara ‘nuova » » « 
Al DI x » db —- » 
fagioli comuni :» »O2450 
»  carvielli e sbiavi o = » 
Para D —  »* 
1... Orario della ferrovia 
Annivi PARTENZE 


da Venazia::} da Triestellper Venezia) per Trisste 


2.28 ant.: {4.36 ant. j} 2.30 ant. | 2.40 ant: 
10.38 » 10.54 » {3.30 1/6 è 
2:30 pom. «| :9.20pom.jt1.48  » | 3- pom 
108 ’ ; 4.23 pom. 





i B. VALUSSI Diratiore responsabile 
i 0, GIUSSANI Gomprepriciario 


3, —{Baota Naz. it. (nomin.) puaren 
.,87.«! [Azioni ferroy, ii , 
110798: =lonnigan e OO° dl 


“{ ‘senza ‘bisogno. 


50 | landa è farlo, servire: ad ‘altro uso nelle ‘stagioni 


. | Questo' ‘contratto 
Lx figlia firmata. dali” 
per cauzione all’ acquir 

pe 
I 


Y acquirente resterà 

.: Per ogni. càso di 
bricare ‘gli apparati, che coll’ 
:cederà' contro i contravventor 
nalé‘a norma. delle leggi 


















































. I principali. ‘vantaggi 
sistono.: ia 

4. Nella facilità 
ratura dell’acqua. 

2, In ùn' grandissimo 
bile, risparmio corrisponden! 
consumo ordinario delle prè ( 
perciò. n rutevole rantiggio. sul ‘consumo 
tuali filande. a' vapore, vantaggio “ancor: più 
tanteSper la possibilità. di sostituire, ‘all 
carbone. ERO n “i i 
. 37 Nella‘ egonotbia-per ‘spesa’ d’ipprestamanto 
in confronto di quella occorrente per gli ‘attuati 
stemi a fuoco, avuto riguardò alla’ dura e 
tenzione, dei. medesimi : economia. cort 
una spesa .minote della metà di-- quella 
per ile filande a vapore, \- 1; 0 e" 
> ‘*4. {Nella ‘insensibile’ deperimento ‘pei 
zione «dell'apparato jh ferro e rame, è perci 
lunga durata dello stesso. ©". 

3. Nella possibilità di ‘attivare “questo” sis 
di; appositi locali, i. i 0 

6:In una 'grandé “diminuzione. 
d’acqua. PR sa 
‘* ‘7. Nell’insensibile perdita di calore per il «coi 
centraniento dell’azione del fuoco. “i: ©. * 

8. Nella : possibilità idi sgombrare. il''localé, fi. 
































































vernale: e primaverile ‘per la portabilità, dell’apparato. 
9. In un notevole miglioramento. nella pastosità: 
e colorito dellà séta, da non temete-il confronto. di 
quelle: delle migliori filanda a' vapore; >. 0 * 
. 40. Nell'avere a continua disponibilità .di ogni’ 
maestra ‘un<serbatoio d’ acqua della temperatura 
‘dî 60.70, gradi0 ‘da rimettere. -Ie perdite: "pr 
l’evaporazione aila bacinella, o cambiare parzialmente: 
0 totalmente l’acqua della Stessa, senza. pregiudizio di 
della ‘perdita ‘di; ‘tempo èl *lavoré ie: finalrigate | 
nell’essere questo; sistema adattabile ‘a qualunque 
filanda' a qualunque macchitia, a: qualunque ordigno, 
a qualunque metodo di. lavoro, senza bisogno : di. 
ulteriori spese di ‘complemento; 0.0, 
Sempre fermi i suaccennati' vantaggi, questo si 
stema si presta, ottimamente all’ aggiuata dell : 
bacinella (Battense) destinata alla continna:: 
tura, colla sicurezza dî avere in quella di. sco] 
tura, la costante temporatura. di 70-74 gradi, e nelle 
altre due, la ‘temperatura di 50 gradi,: più e’ meno” 
a volontà delle maestre: e sì’ presta ancora, alla 
combinazione. della bacinella :quadrupla, cioò. quattro 
bacinelle ‘alimentate da ‘un. sole tuba ‘per il fuoco, - 
da un solo - contiratubo per l'acqua, ed aventi un 
serbatoio comune e relativo. alle quattro bacinelle, * 
colla sicurezza di avere tanto una eguale  tempert- . 
tura su tulte quattro, come differente temperatura 
fra esse e'ciò secondo la. parziale .rolontà ‘ delle . 
maestre lavoratrici. «. Papankazo Giovanni. 
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IEERDICI 


ATTI tt 


utilo 


42 ‘merid. 
«maggio D. v. 


del giorno di mariedì 14 


‘ipertò' il rcontorso: “dì Notàîo riatti. | 
è incia con‘ residenza. 
_dn"Pa ì i Toltiezzo, a'tui 
La i 

- valo 


inferiori - all’ importo. di' it. 1. 712, sil 





i Sì ‘deposito cauzionale “di 1 1, 320; sul VII lotto ‘deliberato dal sig. 
0; tin Cartello ‘di Rendità italiana 


siete d della» giornata dd in 


ne 











carta’ filogranata da 1. #.20-0 presentarsi 
a questo Municipio, le' quali saranno 
respinte se irodolte oltre il termine 
suindicato o non debitamente cautato’ 
dal deposito di I: ‘1. 1410 pet VI: lotto 
0 di: 646 pel VII lotto: 

Dato a Prato Carnico 1872. 







È ‘doviinniò ‘insinviare le 
*_Jorò!Suippi DO corredate; dai ‘prescritti’ 
documenti e dalla tabella? Statistica con- 

rimini: della «Circolate Appel. 

> latòrial24 Uuglio!: 1868: Ni422387; nel 
tardi *quatiro settimatio -decortibili 





















dilla»terzè inserzione del. resento “pel u Sindaco 

Giornale di- Udine +" > Ri P. (RARE si , 

VERI cn pe 
provinciale ' 








“Udine, 2 Moggio 4872. 


CAT GIUDIZIARI 


Avviso.. 





«Au Artico, | - 


1 

"| scritto avv. di lui procuratore, presso il 
quale ‘elesse «domicilio, fa. ‘noto che-va-a 
produrre Ricorso .all’ II}; ‘sig. President 
“del-r. Tribunale civile e correzionale di 
qui Pella nomina di ‘un perito, onde stì- 
‘mato’ gli immobili in seguito: descritti, 
|, sui quali, ‘esso ‘sig; Franceschi i intraprese 
‘\P esecuzione in ‘confronto’ dei sigg. ‘Ans 
tonio < ‘fn Cristoforo: e Tranquilla qrì 
|‘ Francesco Malisani conjugi Defonti-Mo: 
roy domiciliati i în Zugliano. 






















pela 


“ii ‘giotto” di 


LA Ma' seno Ti 5: È 
DI 


40 ant, avrà Inogo i 


da 





Descrizione degli immobili . - 


a) in Sammardenchia : 
"N; 37 Aratorio di pert. 4.39 rend. 1. 8,09: 
‘a ‘714 Prato di pert. 23.42 rend. 1. 47.07: 


+ b) ji Pozzuolo 


c) în Zugliano 


#:‘2 ‘947 Prato dî pert. 12.08 rend. 1. 14.tt- 
‘» 937 Aratprio di p. 34.02 rend. 1.88.79! 


sio {utto ad ogni. effetto di legge. — 





negra” tol idlode “della 
sa fina in relazione del Rego- 













lattiento:qpersl’ ‘esecuzione! delia deggo 22. Amr @ Lan dF "; 
aprile 1869 n. 5026. pubblicato col R. è : 
Decreto2b1genngio, 1870, n; So 

3.1 quaderni d° oneri cl 0) Avelso 


* t'appaltà spno,; rogue. Gi T 

quesprossai A affigio: N Pra «Li avv. Cesare Fornera dî Udine, pro. © 
‘ “curatore del sig. Gio. Billiani di Gemo:-. 
all na, che; per gli effetti del presente atto 
@< successivi felegge domicilio presso il- 
:dott. Francesco di Caporiacco in Udine,, 
Borgo::S: Bortolomio N. 2428 notifica 
che onde procedere alla esecuzione for- 
Zita. in confronto del sig. Giuseppe Son- 
! villa.:fa. Giuseppe di S. Daniele produce 
istanza: dinnanzi” ‘| }}lustris. Presidente 
podi; questo, Tribunale per la nomina di. 

umiperito a stimare i seguenti beni im- 
mobili. 


Dislretto idi SO | Daniele del Friuli Co- 
mune Censuario di Majano, 


; N:-2070 -di-pert: 246 rend: 1. 


iN 2071 di pert. 7.72 rend. 1. 2.78, N. 
Î 2072 «di p. 26.38 r.l. 45,90. N. 2073 










I, deposi 139; pà dl: 
. 4538 pel V loi 15 di 
Il T 









atto cono; 










2 Sfioal Dial, F 

fatip. le, pecessarie rise: 
= l'art. 59 del Regolamenti 
i TUELA. vide SP088;, 
a asta e contratti so) 
È liberatario ;coma. anche ertibolitzo 1 

“ " Dato a Prato Carnico 1872. 
- 411 Bindaé : 
i P. Bauskscin! 
fi Il Ségfetario È 

© N. +Canciani: 










3.76 












‘ril.. 40,80, N.:2075° di 


"di p.. 
i pe pert. 14.28 r.l, 
|--98.68, N. 2080: di P, 249 r.l. 5.96, 
N.:2081 di :p. 14.04 1.1, 24 57, N. 2082 
2,60 r.l.-0.94,.N.:2083 ‘di p. 3.87 
rl. 40.59, N. 2085 di p:18:30 1.1. 14.83, 
N, :94108 di pi 0.83 rd. A8,—,"N. 2127 
da 4.38 r.l. 0.50, N. 2428 dip. 7.86 
7 52365 ‘N. 2368 di p. 6.32 
4.86, N 2389 di p. 1.46 r.l. 2.25, 
87 -di po 4.14 rl, ‘4,98, N. 2876 
877. di pert. 5. 53 r.ll 10 46, N. 2881 
p ‘2.85 4 4,36, N. 2888-di p. 3.02 
‘3010 di p. 7.25 rd 48.94, 
1 b. 4.50 r.l. 16.76, N. 3104 
de 0.81 ad 3.24. 


cin Kia di S. Dre del Friuli 


‘075 r.l, 2.25, 
13.76, N. 2077 
2078 di p. 0.5Î 













fr. di fonia. 
Comune dl Prato Carnico | 




















H del” i even 
piante - del’ bosco' Vallo; 
di “lotto, per Pi io al 
Coi alive. -Domeni 


fina "Casane Fonnena: 





- + n 2. 

{ PER VENDITA DI IMMOBILI 
°° Raggio Tribunale:. Civile. e Cotrezionale 
n di Porderione ; 

: Nel giudizio di esecuzione immobiliare 

‘leosonniaino a rito Austriaco “presso il’ 









"*-Otà”in relazione: alla “afrva falla nel 
dell'asta "sud 


















f‘Riego! 
niéntò ip 1° es né: della Tegg. 0 % 
aprile 1869 n. 8096 pubblicato cat RO 


Decreto 28 gennalo.; 4870 n 5459. si 
porta .a pubblica notizia che il termino, 
pol miglioramento. del ventesimo 
degli Importi suindicati scada allo ora 
© Le offerte non ‘potranno quindi essera 
VI lotto deliberato dal sig. Screm,. a di. 


Corradina, e' dovranno stendersi» sopra. 


Il SE Antonio.:fa - Giuseppe France: 
schi d*Udine, rappresentato dal: sotto :.: 


N. 1820 Aratorio di pert: 4,89r..1, 10.76;].”: 
» 1888; idem di ‘port. 3.28 rend. L 2.90; hi 


N:447. Piscolo di pert. 5.00 rend. 1.4.80. 
















di-p. 8.19 rl. -9.08,-N.:2074 - di p.-0.48 i. 


‘»190I, Sodo di.pirt. 18.60 c. 1, 5 
‘Prezzo d’Asta ribassato del dec, |, 3213,99 


“Prezzo d'As 


“buto' diretto, è, confinano da diverse 








nezia è ria dappo 

| presso il ribunale - Civile (0 Corro: 

gionale di - Pordenone î 

delta st; fora, 

” Saletta “Autonia, La Giu fino vedi Soi 
r di Ve n. domicilio eletto în 


I suo Procuratore avv. 
Francesco farlo. Etro 


contro delli siqnari Î 


Fabris-Isnardis hob. Cateriva fu Franco: 
sco,'Sam Antonio fu Gaotano e Sam= 
Moffer' Elisabetta fu Gaetano, i due pri; 
mi di Tiezzo, Comune di Azzanò, 
terza di-Corva- Comune di''Azzativ: 


Il ‘sottoscritto Cincelliere, notifica, 

OMISSIS.» 
‘suddetto Tribunale nel: 
iorno 2 giugno 1872 
‘alle ore ‘tiranti ‘seguirà l'incanto per; 
la vendita dei seguenti immobili sul dato, 
di stima ribassato “del decimo, loro. atri. 
Iiaito dalla: “perizia’assunta , nel soltombre 
1867: dai'signori:' Poletti 0: Salvi; a in 
margine a-.ciastiini lotto segnato, Gili im- 
i-mobili stessi sotio' posti nella Provincia, 
del Friuli, Distretto di Pordenone, Co-' 
.Inune consuario. di Tiezzo. 








































































port. SAO FI. 0.48" 
di hert 0.74 rend, 1, 0.0, 


© 448° ‘Pastolo* i, 
405° _Stagn 
4126 Prato 
427 Ar:arb, vit:di pert. 13,25 11.36.83. 
128° Prato di’ pert. 6.13 rend, I, 10,03. 
* Totale ‘pert. 30,27 .repd.,), 
Prezzo d'Asta ribassato del decimo. 
n Lorro;I ; 
N. 87 "Casa col. di pért.) 
88 Arat: di ‘pert. 060 
260-Pascolo di pert. 2.09 rend.1: 
. 207 Arat, arb. vit. di : 
27 idem di pert. 8.79rénd. 
‘249 idem di pert. 6. 
> 251 idem di pert. 44. 
» 292 Arat, di pert. 6.2 
» 298 Pascolo'di pert. ‘2,5; 
è ‘300 Arat..di pert. 3. 
4126: Arat. arb, vi 
> perti B.96.: 
dI: Io SOR di pe 
























. ‘Loto. MI... : 
N ‘50° 0r8,: di pett. 2.60 rend, 1. 8 
»:‘82 Prato ar. v. di pert. 3.69 r; 
>"83 Casa di pert: 3.90 rend.-.). 93:72 
» 8% Zerbo di perl. i d. d 0.07. 
» 85 Arat. di pi n 





» 81h idem di pert. 8.16 tend 22 
Totale pert. 40,54.r. ].0167:98. 
Prezzo d'Astaribassato del dec.1 1500750. ‘} 


Lotto IV. . 
N a Arat. arb. vit. di pert.0.33 tend. 
» 65 da col, di pert. 4.01 r. ì. 16.58, 
» 65 Arat. arb. vit. di pert. 0,47 rend. 
1 1.76. 
545 idem di peri. 5.08 rend. 19.14. 
558. idem di-pert. 14 70rend.), 40.87. 


ela” 


ert, 2.40:penglo 1: 4:04,- 






i Giudiziarj | 





"desiato n Tribonale* Provinciale di Vor 
‘rito-Jinliano 































GIL idem di perî. 2.02 rend. }: 5.64. 
612. idem di peri. 8.48. rend. 1.30.56. 
618 Prato di pert, 3.67 rend. 1.40.99. 
» 617 idem di pert. 2.07 rend.], 645. 
» 1976 Arat arb. vit. di p. 3.32 r.1.49.94.. 
1 È Totale p. 42.83 r. 1.454. a 
Prezzo d'Asta ribassato del dec.ì, 2086.50. 


Loro V. i 
20.Arat arb. vit di n.0 13.67. 











N. 

* 29 Casa colonica di p. 1.50 r. 1.48—., 
"e "30 Arat. arb-vit di p, 

'»_259°Zerbo di pert. 6.70 rerid: li 0.40. 
!» 273. Prato di'peri; 2.58 send 1. 4,21. 
:* R7A Pascolo.di pert. 2 65 rendi. 1. 1.45. 
1» 275 Arat. arb. viidrp. 5,82 r. 1,{6:8. 
, 


474 ‘Pascolo di pert. 1,42, rend, } 0,48, 
487 Arat di'peri 5.60: rendi } 6.89. 
501 Baschivo dolce di p.8-12r, 1,771. 
502 Arat, arbe vit. di p, 8.55 r.]i 7.87. 
»1170 idem di pert. 460 fénd. L 








Totale pert. 67.88 rerid. |. 80.74 


i Lorro Vi. i 
N OLA: arb. mit di p: 9.25:rend. 


dita: fatb, Mit di pen. u7. 46 n 
1 1008. 
Tot. pei 











vert. :26. ti rend. 1, 32,71. 
Si nsato del deè; 1,408; 

{quali stabili furono nòl 4871 cari. 
scati.in complesso, di Lire 138.33 a ti 








Udine, 1872. Tizcgrafa Jacob e Colmegna, 

















1, Si sono pubblicate fe prime dispenso; dell’ Ettors', Fier 
de i 


E 

















































“passeso di ano: Sposo “dell’imniobiife cnin- 
sperato fn chase alla” sontenza di vendita, 
‘0, a pollo osocatanto non'asguine 
suna garanzia: por. la propriota è }i- 
bertà dei: fondi chia ssi vandonb:con tl: 
to le servilbattivo o passiva inorenti: ì 
‘7. Mancando «il doliberatario all’inte- 
igrala osservanza. dello. condizioni’ d’ ‘asta 
{ seguirà il roincanto del lottò è fotti pei ' 
+ qui feco 1’ offerta a senso, dell'a 
seguenti del Cod. di Proo, 
in questo caso il oppio, del 


“parti can strada public, coi fratelli 
Sun, con Russolo, | Cappellari, Compa. 
«retto Foenis, Sartor, Tosoni, ed altri; o 
‘come meglio alla perizia -precitata, da: 
chiunque ispozionabile in questa Can } 
 colleria 





Condizioni della vendita 


1. La vendita dei beni ‘avrà luogo”rei 
sei lotti sopra indicati, 0 sul' dato dastà 
rispettivamento attribiito ribassato “di Le 
un decimo sul prezzo di stima: 

2. L'offerento che 'applicasse a tutiî !' del prezzo di cui al, 
"sei "Tottì, sarà preferito inella. delibora"a ' servirà a sostondro ; “speso occorrenti 
parità di condizioni ad altro ‘offerente si ce reincanto 510850, 
parziale. 8. Si osserveranno del résto, ‘în tutto! 

3. Ogni offerente dovrà dopositarà! in ‘cibo che nani: fosse, contemplato, nel "pre: 
‘questa ; Cancelleria ‘ il decimo dell’ im- 1 sente” capitolato. d0 “norme preavvisato 
porto del lotto, ‘0 lotti a cui ‘asprerà,ie dall'art. 065.6 seguenti. , del. seal di 
* tale deposito verrà restituito al detibe. * | Prov: Givilo; ir Dar 
“ratario solo dopo la ‘integrale ‘osservanz ‘Di conforinità quindi. Lalla ‘s 2 
delle condizioni d'asta, " Seritenda si ordina. ai. Creditori ‘iscritii 

4. L'aspirante dovrà “dspositaro "iniol-' | ‘ di depositare in. quasta. ava; entiò 
‘tre nella detta ‘Cancelleria la ‘somuia oc- ‘| ‘giorni trenta dalla. *Agicaziohe. È due: ; 
corrente per le spese che stanno a suo | ‘sto bando.lo loro domande motivaté o 
? carico, d’ incanto, della ‘sentenza di-ven- |, giustificate di. collocazione sul prezzo a 


4 ci ‘che resta | -distribui 
siti Mei Se pon % "lotto | iu. Il presente bando sari notificato pube, 


2: ° o in | Hlicato®ed»affisso-a- sensi dell'art 
È 000. pis: Re pt ta; .il' ‘Codice di--Proc. Civile. 

5. II deliberatario . pagherà il prezzo.” Dillà Cancelleria dol R. ‘ 
d°’ acquisto, col relativo interesse del 5° vile é Correzionale ,.; ta 
P. 010 dal giorno della delibera, così,e |" Pordénone .li;.4.: ‘htaggio! 
«6ome stabiliscono gli articoli (717, 74 ' Il: Cancelliere. 
“del Cod. di Proc. Civile, ed. cotrerà Sivori: 
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Nuova Pubblicazione ‘Tilustrata: della! libreria, Ed 
i * «PAOLO CARRARA AN. AN MILANO. È 









CON in 
DI ili FANFANE 























Hi Elegantissimà edizione in gs pad stampata con- carattori apposi 
fusi, su. carta, distinta. - na tia i 
Disegni -del.cav. Nicolò Sanesi. 
Incisioni dei: migliori ‘artisti, ‘ 
* Una .o due dispense settimanalmente a Ceut. 15 cadauna 4 PRERIO 16 on Anna” 
‘ incisione grande e una piccola ogni .iniziale di Capitolo. , 





Lapi. 

L’ opera completa dell’ Ettore Fieranìosca, “Sarà 
L3Quella del Niccolò de’ Lupi dî. 55 dispense, per. L 
. Per sole Lire 10 s' invieraano le due. operè coi itico di ‘porto in tutti 
il Regno d’ Ttalia ‘a chi manderà vaglia postale all. editore, Paolo Giirrara; ‘Milano. 


È pe A AENENENIZAR LAIBEAA 
i “Avviso ai Bachicultori 


= Presso 4 otti TNA Acea ii R -MENZE: 
8 








in Mercatovecchio, trovansi vendibil i 





porta oggetti e capri, csgetti, per usò dello osservazioni 
aa di cui si valgono i bachicùtiòri. 


FRESRERITIRONZARNNIA GRATTA i; 


ZOLFO. 


RIMINI E SICILIA 


i molitura finissima, trovasi | vendibile Presso tn 


‘°° LESKOVIC a BANDIANI 


L 





























simpetto alla locale STAZIONE S5MRILILO PERIOVE: 

— “labili, 
Furmiela della Eegazione Britannica CORI 

FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO. AL PALAZZO CORSI = FIRENZE i 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPER "do gi 
Etimedio rinomato nee fo malattie hiltese nelle, 
È Mal di Fegato, malò allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di mat 
indigestione pel mul di testa e vertigini, sia, p 

sia, 

Questo pilivio sono composto di svslanze pursminte veg talili, cA sce rentig 
@ efficacia coi serborié lungo tempo, H lora uso iedo cambiamento ‘di | sente, 
eta 3 l’azione loro è stata irovata così vantiggi è funzioni del sistemi i “un: po 
2409 chie sono giusta» nie stimate impareg i loro elfetii. i di ogi 
Si vendono in scatolo.al prezzo di una li di due lire italiano, e nau 
Si spediscono dalla suddetto Farmaria, d one. le doriande accompa. confes 
gu.te da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla farmacia reaté Zampironi gueîra 
4 £ cita farmacia Qngarato — In UDINE illa farmscia C OMESSATTI, è atis far> sdiata:. 
| deazia io FILIPPUZZI, è dai principati farmacisli nelle primerio città VI Hib, i 1 gi 
ec È “visggi 


